
 “Dimenticarsi di sé è la malattia; il ricordo di sé è la cura”
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Dal 2 maggio 2011 cambiano le modalità per ottenere l’esenzione, per condizione economica, dal pagamento della 
quota di partecipazione alla spesa sanitaria (ticket), per le prestazioni specialistiche ambulatoriali. Non cambiano i 
criteri che danno diritto all’esenzione, cambia solo il metodo con il quale si certificano le esenzioni per reddito: gli 
attuali attestati di esenzione per condizioni economiche con codice E01, E02, E03 ed E04 cessano la loro validità il 
30 aprile 2011. 
Gli assistiti che godono di tali esenzioni dovranno verificare presso il proprio medico di famiglia, o presso il 
Distretto Sanitario di appartenenza, la presenza del proprio nominativo in tale elenco. 

Gli assistiti che non risultano inseriti in tali elenchi, ma che ritengono di possedere i requisiti per avere i benefici previsti per i 
codici E01- E02 - E03 ed E04, dovranno recarsi presso gli uffici distrettuali dell’ASL di appartenenza per rendere 
un’autocertificazione (che sarà acquisita in tempo reale dal Sistema “Tessera Sanitaria” del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze) e ottenere l’attestato di esenzione. 
 

D.M. 11/12/2009 (G.U. n.302 del 30/12/2009) e DRG n. 2790 (BURP n.7 del 14/01/2011 

 

L’Assessore Regionale TOMMASO FIORE ha diramato una NOTA URGENTE in materia di ACCOGLIENZA e 

ASSISTENZA SANITARIA degli IMMIGRATI. Nella NOTA l’Assessore FIORE ha richiamato alcuni principi ispiratori della 

normativa regionale vigente, che reitera con assoluta coerenza: "la tutela della salute dell’immigrato, che ha più difficoltà ad 

accedere alle cure, una questione cruciale è rappresentata dal grado di accessibilità e fruibilità dei servizi socio-sanitari; la prima 

dipende prevalentemente dalla normativa, la seconda dalla capacità culturale ed organizzativa ei servizi di adeguare le risposte 

ad utenti differenti”; e “la priorità di un SSN di tipo universalistico e solidaristico deve essere quella di contrastare le crescenti 

disuguaglianze nella salute attraverso la realizzazione di modelli assistenziali in grado di dare una risposta efficace a bisogni di 

salute di tutti i gruppi di popolazione”. L’Assessore FIORE fa discendere da questi principi l’assicurazione “dell’effettività 

dell’accesso e della fruibilità dei servizi sanitari, stante l’attuale emergenza”, ed enuclea le direttive per: l’iscrizione obbligatoria 

al servizio sanitario, spettante ai titolari di permesso di soggiorno; la concettualizzazione di “residenza effettiva dimora” e di 

“persona che non ha fissa dimora”, di richiedenti di protezione internazionale e di stranieri in possesso di richiesta o di permesso 

di soggiorno per protezione internazionale; la durata dell’iscrizione sanitaria; quindi il richiamo alla Legge Regionale 4/12/2009 

n.32 art.10 in materia di “cure urgenti” e “cure essenziali”. In sintesi:  ai possessori di codice STP ed Eni deve essere attribuito il 

medico di medicina generale e/o il pediatra di libera scelta per sei mesi rinnovabile; per i giorni prefestivi, festivi, nelle ore 

diurne e notturne le prestazioni sanitarie non differibili sono garantite dalle sedi di continuità assistenziale.  

Infine, l’Assessore FIORE richiama un forte “principio”: <Si raccomanda che l’accesso alle strutture sanitarie da 

parte dello straniero non in regola con le norme sul soggiorno non deve comportare alcun tipo di segnalazione 

all’Autorità>. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La revoca della prenotazione deve essere fatta almeno 48 ore prima 

dell’appuntamento prefissato secondo le seguenti modalità: 

Recandosi presso gli sportelli CUP … oppure Telefonando ai numeri: 

0833/545246 oppure 0833/540701 

oppure inviando un FAX al numero 0833/772390 

Per chi non osserva le procedure richieste per le eventuali disdette  

delle prestazioni prenotate entro le 48 ore previste,  

sono previste SANZIONI 

La domanda di attivazione del servizio può essere presentata al Distretto su apposito modulo 

direttamente dal paziente, oppure dal MMG / PLS o dalla struttura che eroga prestazioni che in ogni 

caso rilascia un piano individualizzato degli interventi con relativo calendario terapeutico.  

Il servizio è completamente gratuito 

 

LA MODULISTICA OCCORRENTE PER L’ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO E’ POSSIBILE 

RITIRARLA PRESSO IL DISTRETTO DI GAGLIANO DEL CAPO 

E PRESSO I POLIAMBULATORI DI: 

GAGLIANO DEL CAPO ** TRICASE ** UGENTO 

 

Due donne si incontrano all’ingresso della 

casa dov’è appena nata la Vergine 

Maria. Si scambiano un fagotto. La 

prima lo porge, l’altra lo afferra. 

Eppure tra le due avviene ben più che 

un semplice scambio di qualcosa. La loro 

attenzione non va infatti al che cosa si 

stanno passando. È piuttosto del tutto 

evidente che mentre il fagotto passa di 

mano le due donne si accorgono l’una 

dell’esistenza dell’altra. Attraverso i 

gesti, l’espressione dei visi, l’incrocio 

degli sguardi si donano mutuo 

riconoscimento, si scambiano reciproco 

rispetto. 

“Rispettare” etimologicamente significa 

“volgersi a guardare”, “notare”. 

Il rispetto in primo luogo consiste 

nell’accorgersi che attorno a noi esistono 

altri esseri, che chiedono di essere visti, 

notati per il loro essere “persone” e non 

semplicemente numeri o cose. 

 


